
CRITICHE «Abbiamo dovuto dare 7 milioni

di buonuscita a chi ci ha portato in questa si-

tuazione. Quando noi le abbiamo lasciate, le

Ferrovie erano in bonis». Un attacco diretto

quello del ministro

dello Sviluppo econo-

mico, Pierluigi Bersa-

ni. Un attacco nei

confronti dell’ex amministrato-
redelegatoElioCatania,chetut-
tavia non è mai stato nominato
dall’esponente dei ds durante il
suo intervento alladirezione ge-
nerale del Cna (Confederazione
nazionale dell’artigianato).
Bersani ha anche spiegato che
non si può tentare di interrom-
pereoridurre i finanziamential-
le Ferrovie perché «non possia-
morischiare chenel nostro pae-
se si fermino i treni. Sarebbe un
vero e proprio disastro ».
Ieriè intervenutoanchel’ammi-

nistratore delegato delle Ferro-
vie, Mauro Moretti, per parlare
dello stato delle Fs in una tavola
rotonda organizzata dal Consi-
glio generale della Cisl a Fiuggi.
PerMoretti leFerroviehannobi-
sognodisottoscrivereconloSta-
to «patti chiari ed esigibili. Non
è possibile avere un mercato li-
beralizzato per i concorrenti e
non dare a Ferrovie la libertà di
agire su una leva come le tariffe.
Se lo Stato decide di sostenere
una politica sociale deve ovvia-
mente avere i soldi per farlo e
non può metterla sulle spalle
delle imprese».
«Soprattutto» ha continuato
l'ad di FS «se lo Stato può com-
prare servizi di rete e di traspor-
toè importantechese ilcontrat-
todicecentopoiquestocontrat-
to venga onorato. Non posso

avereuna finanziaria che mi au-
torizzaaunacifraper gli investi-
mentiepoimelinega.Anchete-
nendo conto della necessità di
mettere a posto il conto econo-
mico avendo 150 milioni l'an-
no di ammortamenti».
Moretti ha quindi risposto con
una battuta alla domanda se
avesse già una lettera di dimis-
sioniprontanelcaso il suoman-
dato si rivelasse «una missione
impossibile».
«Quando l'ingegner Catania»
haspiegato l’amministratorede-
legato «ci ha chiamato per dirci
che andava via ho pensato: il
prossimochefaràquestodiscor-
so sarò io».
Ricordiamo che Moretti, duran-
teun’audizioneallaCommissio-
netrasportidellaCamera,aveva
stimato in circa «un miliardo di
euro tra quello che già prevede
la finanziaria (400 milioni) e
quellochenoipensiamo,perda-
re stabilità a Trenitalia nel 2007.
Bisogna da un lato stabilizzare
l’azienda per un anno almeno e
dall’altro avere un po’ di cassa,
quello che la finanziaria preve-
de,perpoter comprareunpo’di
materiale rotabile per il traspor-
to locale»

Aumenta in settembre, seppur di poco, la crescita delle retri-
buzionicontrattualiorarie.Subaseannua, l’indiceha infatti se-
gnatounaumentodel3%contro il2,9di luglio.Subasemensi-
le, invece, l'incremento è stato dello 0,3%.
I dati sono stati forniti dall'Istat che ha anche ricordato come
insettembre l'inflazione sia statapari al 2,1%.Nel periodogen-
naio-settembre, comunque, l'incremento rispetto ai primi no-
vemesidel2005èdel2,7%,mentre inbasealle soleapplicazio-
ni previste dai contratti in vigore alla fine del mese scorso, l'in-
dice segnerebbe nel 2006 un incremento complessivo del
2,8%.
Diminuiscono intanto i conflitti di lavoro. Da gennaio a luglio
il numero di ore non lavorate è stato di 2,4 milioni, con una ri-
duzione del 35,9% rispetto allo stesso periodo del 2005 (il
73,2% delle ore non lavorate per conflitti è dovuto al rinnovo
del contratto di lavoro). Per ciò che riguarda invece la tensione
contrattuale, la quota di dipendenti in attesa di rinnovo scen-
de al 38,9%, mentre il tempo di attesa per i lavoratori con con-
tratto scaduto si prolungano aumentando inmedia a 9,7 mesi.

«Chi ha portato
le Ferrovie nei guai
ha preso 7 milioni»
L’accusa di Bersani alla gestione Catania
Moretti chiede patti chiari con lo Stato
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■ Luciano Sita è il nuovo presi-
dentediLegacoopAgroalimenta-
re.64anni,bolognese,cooperato-
re di lungo corso, ha assunto il
nuovo incarico mantenendo la
guida del Gruppo Granarolo. La
sua elezione è stata ratificata dal
ConsiglioNazionale di Legacoop
Agroalimentarechesièriunito ie-
ri, aRoma, che hacosì conferma-
tol'orientamentodellecooperati-
ve del settore, volto ad affidare la
guida dell'Associazione ad un
esponentedipuntadella impren-
ditoria cooperativa.
LucianoSitasubentra,nell'incari-
co, a Sergio Nasi che ha assunto
la carica di direttore generale di
Coopfond, Fondo Mutualistico
di Legacoop.
Sita è alla guida di Granarolo dal
1991, anno in cui fu chiamato a
risollevare le sorti dell'azienda
che versava in una grave crisi fi-
nanziaria. In quel ruolo avviò
unaprofondaristrutturazione,re-
alizzando un ambizioso piano di
sviluppoche, inpochi anni, con-
sentì a Granarolo di assumere la
configurazionedi grande gruppo
alimentare nazionale, controlla-
to dalla cooperativa Granlatte.
Un gruppo che oggi conta diver-
se società controllate (Sail, Cala-
brialatte, Vercelli Specialità Ga-
stronomiche, Area 2003, Agriok,
Centro Sperimentale del Latte), a
cui si aggiunge la recente acquisi-
zione di Yomo. La sua esperienza
precedente è tutta concentrata
nel settore della distribuzione
commerciale. Tra i fondatori ne-
gli anni Sessanta, di Conad, ne è
statoildirettore finoall'89,quan-
do assunse la guida dell'Associa-
zione cooperative dettaglianti.
Oggi Sita ricopre il ruolo di presi-
dentediGranarolo spae diGran-
latte, lacooperativachecontrolla
Granarolo,edèconsiglierediam-
ministrazione di Hera.

■ La fusione tra Banca Intesa e
SanPaolo Imi ha avuto il via li-
bera di Bankitalia e si prepara
ora a chiedere in assemblea, il
primo dicembre, l’ok dei soci.
Da Madrid, intanto, il Santan-
derha fatto sapere di considera-
re aperte tutte le opzioni sulla
propria partecipazione nella
banca torinese. Una notizia che
anche innescato una breve
fiammata in Borsa sul SanPao-
lo, giunto a guadagnare fino al
3,54% (poi ha chiuso in calo
dello 0,02%). Fino a quando gli
spagnoli non hanno escluso
esplicitamente che tra tali op-
zioni ci sia il lancio di un’opa
sull'istituto torinese.
«Pensiamoche il contributodel
SanPaolo all'operazione sia
maggiore di quanto riconosciu-
to dall'attuale offerta» - ha spie-
gato da Madrid il direttore fi-
nanziario del Santander, Alva-
rez,dandol'impressionedispin-
geresoprattuttoperunarevisio-
ne del concambio. Sulla banca,
ha spiegato quindi, «tutte le al-
ternativesonopossibili».Secon-
do quanto si è appreso Alvarez
haancheconfermatocheilSan-
tanderhavotatocontro lafusio-
ne con Intesa nel consiglio che
hadatoildefinitivovia liberaal-
le nozze, mentre ritiene ancora
«aperte tutte le opzioni» circa il
voto in assemblea.
Tornando alla fusione, dovreb-
beroveniroraconvocate incon-
temporaneaper ilprimodicem-
bre le assemblee delle due ban-
che che dovranno approvare la
fusione.Eventualiaggiustamen-
ti ai piani dei due istituti, co-
munque, potrebbero emergere
già prima di allora: già il 10 no-
vembre è in agenda il cda del
SanPaolosullatrimestrale,men-
tre per il 14 è stato programma-
to quello di Intesa.
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